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In t e rp re t az ione au ten t i ca del secondo c o m m a del l 'ar t icolo 24 
del decre to del Pres iden te della Repubbl ica 31 maggio 1974, 
n. 417, conce rnen te il requis i to del l 'anziani tà di servizio pe r 

l 'accesso a pos t i d i re t t iv i nella scuola 

ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 417 del 31 mag­
gio 1974, al capo terzo, articolo 24, secon­
do comma, richiede che gli aspiranti a po­
sti direttivi nelle scuole « abbiano maturato, 
dopo la nomina nei ruoli, un servizio di alme­
no cinque anni effettivamente prestato ». 

Al terzo comma dello stesso articolo si 
legge che, « fermo restando il requisito del­
l'anzianità di servizio », si osservano le nor­
me « di cui ai successivi articoli ». Si tratta, 
evidentemente, di una norma più aderente 
alla realtà e con un significato più ampio 
di quanto l'inciso « dopo la nomina nei ruo­
li » potrebbe erroneamente far intendere. 

I termini « maturato » e « anzianità di ser­
vizio » comportano che venga valutato il 
servizio comunque riconosciuto nel ruolo e 
che concorre a formare l'anzianità di ser­
vizio. Ne consegue, perciò, la valutazione del 
servizio non di ruolo, riconosciuto dopo la 
nomina in ruolo e la promozione ad « ordi­

nario », a norma del decreto-legge 19 giugno 
1970, n. 370, convertito nella legge 26 luglio 
1970, n. 576, e confermato dall'articolo 81 
del citato decreto n. 417 del 1974, che re­
cita: « Al personale docente di cui al pre­
sente decreto, il servizio eccedente i quattro 
anni previsto dal secondo comma dell'arti­
colo 3 del decreto-legge 19 giugno 1970, nu­
mero 370, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 26 luglio 1970, n. 576, viene ricono­
sciuto nella misura di due terzi agli effetti 
giuridici ed economici e per il restante terzo 
ai soli fini economici ». 

D'altra parte, l'articolo 2 del citato decre­
to-legge n. 370 afferma che « il servizio pre­
stato in qualità di insegnante non di ruolo. . . 
è riconosciuto, all'atto del superamento del 
periodo di prova, come servizio di ruolo ». 

I decreti dei Provveditori agli studi per la 
ricostruzione della carriera degli insegnanti 
elementari riportano testualmente: « Ha ma­
turato un'anzianità complessiva, ai fini giu-
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ridici ed economici, di anni X e mesi Y », 
dove X comprende il servizio pre-ruolo e 
quello di ruolo. 

Il legislatore ha inteso richiedere cinque 
anni di servizio effettivamente prestato per 
garantire la partecipazione ai concorsi diret­
tivi di candidati con una concreta esperien­
za professionale di insegnamento. Eppure, 
sono stati esclusi dal concorso per esami 
e titoli a 1.025 posti di direttore didattico 
in prova (decreto ministeriale 28 gennaio 
1977) candidati che hanno realizzato, nella 
scuola elementare, un'esperienza di tre o 
quattro anni di-servizio di ruolo oltre a tre, 
quattro, cinque e più anni di servizio pre­
ruolo, riconosciuto agli effetti giuridici ed 
economici come servizio di ruolo. Se il ri­
conoscimento del servizio pre-ruolo, essen­
do valido a tutti gli effetti giuridici, non 
può valere per l'ammissione a concorsi di­
rettivi, ci si trova di fronte a provvedimenti 
chiaramente contraddittori. 

Il legislatore ha posto una chiara distin­
zione tra maturare e prestare: matura, in­
fatti, non solo chi ha effettivamente presta­
to, ma anche chi in forza di una fictio juris 
è ricondotto nella medesima condizione di 
chi ha effettivamente prestato. 

Chi ha avuto l'inquadramento in ruolo e 
durante i cinque anni ha dovuto adempiere 
l'obbligo di leva o si è collocato in aspetta­
tiva — magari per il periodo massimo con­
sentito — per ragioni di salute o di fami­
glia, è ammesso al concorso: in questi casi, 
non consentendo la norma di detrarre i pe­
riodi di non effettivo servizio, sarebbe pur 
sempre virtuale il computo del servizio mi­
nimo richiesto. Ciò avviene in forza di di­

sposizioni più generali, cui si fa ricorso nel­
l'applicazione concreta, a prescindere dal­
l'effettiva prestazione. Per gli insegnanti a 
favore dei quali è stato operato il ricono­
scimento del servizio pre-ruolo « agli effetti 
giuridici ed economici » soccorre la fictio 
juris nel senso che il periodo massimo di 
quattro anni va considerato come prestato 
in ruolo. 

Perchè, dunque, non computarlo? 
Se il riconoscimento, è detto, vale anche 

agli effetti giuridici, riesce difficile non ren­
derlo operante nei pubblici concorsi, un bel 
niente significando l'inciso « dopo la nomi­
na nei ruoli ». 

Quando il legislatore ha voluto limitare 
gli effetti del riconoscimento del servizio 
prestato in via precaria l'ha detto esplicita­
mente: ad esempio, nel secondo comma del­
l'articolo 3 del decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 370, che riconosce ai soli fini economici i 
restanti due terzi del servizio eccedente i 
4 anni. 

La diversa portata del riconoscimento do­
vrebbe consentire di sciogliere ogni ulterio­
re dubbio su una norma la cui stesura non 
ha, certo, il pregio della chiarezza. Dopo la 
nomina in ruolo importante è avere cinque 
anni di servizio: non conta se per effetto 
di ricostruzioni o in ipotesi di computi vir­
tuali dei periodi di servizio. Il riconoscimen­
to agli effetti giuridici del servizio pre-ruo­
lo induce a tener conto del servizio virtual­
mente assegnato al periodo di ruolo: è ser­
vizio effettivo anche esso a tutti g l i . . . ef­
fetti, anche concorsuali. 

Si confida nell'accoglimento del disegno 
di legge di interpretazione costituito da un 
articolo unico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Concorre a formare il requisito del ser­
vizio di cinque anni, di cui al secondo com­
ma dell'articolo 24 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, il servizio non di ruolo riconosciuto 
a norma del decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 370, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 576, e confermato 
dall'articolo 81 dello stesso decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­
mero 417, dalla sua entrata in vigore. 


